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10 MAGGIO 2020 - NUMERO SPECIALE 11  
 

# IO RESTO A CASA … E VIVO NELLA FEDE, NELL’AMORE, NELLA SPERANZA  

 

L’ARTE DI RICOMINCIARE. 
FASE 2.  RICOMINCIARE DALLA MAMMA /MATERNITÀ. 
 
Mi è ricapitato fra le mani un libro uscito lo scorso anno dal titolo accattivante: “L’arte di 
ricominciare”. L’ultima di copertina dice così: 
Se vuoi ricominciare  
devi tornare all’inizio,  
e troverai quello che è vitale per te.  
In realtà troverai qualcun altro. 
Perché nessuno si inizia da sé” 
 
Oso porre una glossa e aggiungerei:  
Se vuoi ricominciare devi tornare all’inizio,  
…..non al punto dove eri arrivato” 
 
Mi pare che questa fase di ripartenza debba avere questa umiltà di non continuare dal 
punto dove eravamo rimasti, perché sono cambiate troppe cose, perché siamo stati troppo 
toccati e feriti dentro di noi, perché i cambiamenti sono e devono essere radicali nel modo di 
pensare e di vivre, ….  
Occorre avere la saggezza di ritornare all’inizio. 
Perché nell’inizio troviamo ciò che veramente conta, ciò che ci permetterà di continuare il 
cammino.  
Un nuovo punto di partenza. E guai perdere l’occasione, perché diventeremmo tutti 
improvvisamente vecchi, anche se sono passati neppure tre mesi da quel 24 febbraio 
La visione cristiana  non pensa alla vita dominata dal tempo, ma dalla Grazia.  
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Per il tempo si nasce, si vive, si muore, si è giovani, si è vecchi, si è sani o malati, poveri o 
ricchi, … 
Per la Grazia, invece, c’è la vita che è voluta, amata e salvata da Dio. La vita di Dio 
cresce sempre, ha un inizio, ma non avrà mai una fine. 
Per la Grazia, la vita non avrà una fine, ma avrà un fine! E questo fine lo troviamo 
all’inizio! 
Non è un gioco di parole! 
Ci sono momenti della vita di ciascuno di noi e della storia (come questo che viviamo) che ci 
chiedono di ricominciare. 
Certe cose non torneranno più, dice qualcuno! È vero. E questo avviene non perché Dio 
distrugge, ma perché fa ricominciare, rinnova, fa rivivere. 
Vorrei lanciarvi questo appello per non farci trovare impreparati di fronte alle novità che Dio 
sta preparando. 
Come sarà il ritorno a Messa? 
Come sarà la scuola a settembre? 
Che cosa succederà all’Oratorio?  
Non potremo più ritrovarci come prima, .. 
Le nostre care e vecchie abitudini che fine faranno? 
Potremmo continuare. 
 
Vi propongo allora di sfruttare la grande forza del pensiero, della fede e della speranza 
che hanno il potere di gettarci avanti, facendoci andare oltre i dolori e i rimpianti del 
presente: 
Aiutiamoci e proviamo ad avere occhi e cuore nuovo! 
 
Ci aiuta, in questa domenica, la Festa della Mamma. 
La mamma, in una famiglia, porta sempre la vita e la voglia di vivere: nella nascita di un 
bimbo e nella cura di una ferita, nella pazienza del silenzio e nella forza di una parola vera, 
nella letizia di una grande gioia e nella sopportazione di un grande dolore….. 
La mamma c’è sempre e rinnova tutti con la sua maternità cioè con la sua naturale 
capacità di farci ricordare le cose che cominciano, la vita che non si arrende, la fiducia che 
rinasce. 
Mi piace pensare, oggi, alla “Madonna che scoglie i nodi”: una mamma è sempre pronta a 
sciogliere tanti nodi, perché è piena di vita, di futuro, di amore.  
Perché ogni mamma è sempre un inizio!   
 

Ricominciamo allora a imparare dalle mamme!  
 

A proposito. Quel libro, nella dedica,dice così: 
Dedicato a tutti coloro che pensano che non si possa più ricominciare 
O che sia troppo difficile. 
Non è vero. Nulla è impossibile a Dio. 

don Paolo, vostro Parroco 
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CALENDARIO LITURGICO  10 - 17 maggio 
I settimana del salterio 

 
Domenica 10 Quinta Domenica di Pasqua 
Lunedì 11 Feria di Pasqua 
Martedì 12 Feria di Pasqua 
Mercoledì 13 Beata Vergine di Fatima (memoria) 
Giovedì 14  S.  Mattia, apostolo (festa) 
Venerdì 15 Feria di Pasqua 
Sabato 16 S. Luigi Orione, sacerdote (memoria) 
Domenica 17 Sesta Domenica di Pasqua 
 

RIPRESA DELLE MESSE CON I FEDELI 

 
Come avete sentito, il Governo e la Conferenza episcopale italiana, hanno firmato il 
Protocollo di’intesa per la ripresa delle Messe con il popolo. In questi mesi abbiamo sempre 
celebrato la Messa, ogni giorno, ma non era possibile farlo con l’assemblea e con la 
distribuzione dell’Eucarestia. Ora, gradualmente, ricomincerà questa possibilità. 
Si tratta di una buona notizia per cui essere contenti, ma anche di un possibilità da 
vivere con saggezza, gradualità e prudenza.  
La ripresa delle celebrazioni deve garantire il rispetto della salute propria e altrui. 
Come avete letto, ci saranno tante prescrizioni che ogni parrocchia dovrà stabilire e 
far rispettare. 
Non è semplice,ma con la collaborazione di tutti è possibile. 
Vi elenco brevemente criteri che dovremo rispettare scrupolosamente tutti: 
 

- Il numero limitato di presenza in chiesa: va calcolato con precisione e già lo 
stiamo facendo. In modo ancora molto impreciso, a Carugo dovrebbero poter 
entrare circa 150 persone, ad Arosio circa 140. In settimana precisiamo. 

- Il distanziamento fra le persone:  prima di entrare, durante la permanenza in 
chiesa, durante gli spostamenti e all’uscita. 

- L’uso delle mascherine e dei guanti. 
- L’autodichiarazione all’ingresso (e, direi, la sicurezza prima di uscire di casa)  

di non avere febbre, sintomi influenzali e di non avere avuto contatti con 
positivi. 

- L’igienizzazione delle mani, degli ambienti e di tutto ciò che è stato “usato” 
dalle persone (panche, maniglie, appoggiamani, …) 

- Il rispetto delle autorità religiose, civili e dei volontari che assicureranno lo 
svolgimento ordinato delle celebrazioni. 

Mi fermo, per ora, per essere dettagliato la prossima domenica. 
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Già ho convocato e mi sono incontrato in videoconferenza in un Consiglio straordinario 
con i componenti dei Consigli degli Affari economici, con la Commissione “Verso l’unità”, 
con chi cura e curerà la trasmissione video delle celebrazioni e con qualche consulente 
(legale, medico, ..). Lunedì ne parlerò con i Consigli Pastorali e lavorerà permanentemente 
una Commissione ripresa Messe”. Sono sempre in contatto con i Sindaci e le 
Amministrazioni alle quali chiediamo collaborazione soprattutto per le prime volte in cui ci 
incontreremo. 
Vorrei già da ora chiedervi la pazienza e la gradualità del nostro ritorno. 
Visti i numeri ridotti in chiesa (e le nostre chiese sono grandi! Pensate certe chiese molto 
più piccole!), cercherò, nel limite delle mie possibilità (essendo solo!) di aggiungere 
qualche Messa; ricordo che continuerà la trasmissione video e vi darò dei criteri per meglio 
distribuirvi nelle varie celebrazioni. 
Il precetto festivo, per ora, in questa fase straordinaria, può essere assolto anche non di 
domenica. 
Chiedo fin da ora, agli anziani che decideranno di riprendere la presenza alla Messa in 
parrocchia, di scegliere, preferibilmente, le Messe aggiuntive del sabato pomeriggio e del 
lunedì. 
I dettagli in seguito. 
 
Abbiamo bisogno di parecchi volontari per un Servizio d’ordine e di accoglienza. In 
particolare: 

- Il controllo dell’entrata 
- L’accoglienza e le indicazioni all’interno 
- La pulizia e la sanificazione delle panche e altro dopo ogni celebrazione. 

 
La riapertura è possibile solo attraverso la collaborazione di tutti noi. È affidata al 
Parroco e ai parrocchiani: siamo noi che dobbiamo predisporre tutto ciò che è utile e 
siamo noi ad assicurare lo svolgimento corretto. 
 
Il giorno preciso della ripresa dipenderà da come e quanto riusciremo ad aiutarci in questi 
giorni a venire. 
Fateci avere la disponibilità: o a me o alle Suore. 
Vi chiedo una preghiera e il sostegno. 
 

don Paolo 
  

CELEBRAZIONI DEI FUNERALI 

 
Per ora continuano al Cimitero, con la presenza massima di 15 persone e il rispetto di tutte 
le prescrizioni stabilite dal Governo e dalla Conferenza episcopale italiana. 
Disposizioni da adempiere: 

• la celebrazione del funerale si svolgerà presso il cimitero senza la santa Messa 
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che verrà celebrata al termine delle restrizioni e concordata con la famiglia, 

• alla celebrazione delle esequie potranno presenziare massimo quindici persone 
scelte e invitate dalle famiglie; 

• coloro che partecipano alle esequie dovranno indossare le mascherine; 

• Non è consentito l’accesso a chi risulti avere una temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C o che manifesta sintomi influenzali.  L’Amministrazione 
comunale collaborerà per questa rilevazione. qualora non si potesse effettuare la 
misurazione sarà necessario rimandare la celebrazione. 

• non potranno partecipare alle celebrazioni esequiali coloro che sono stati a 
contatto con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

• le autorità hanno la facoltà di eseguire controlli sul rispetto delle norme prima 
o dopo la celebrazione 

• l’ingresso e l’uscita al e dal luogo della celebrazione avverrà rispettando le 
distanze di sicurezza; 

• I posti da occupare saranno debitamente contrassegnati per garantire il rispetto 
della distanza stabilita;  

• al momento della tumulazione parteciperanno solo i parenti più stretti mantenendo 
sempre la distanza prevista dalla normativa. 

• La data e l'orario della celebrazione esequiale sarà previamente concordata con le 
autorità comunali. 

Noi sacerdoti ci affidiamo alla comprensione e alla collaborazione di tutti perché la 
celebrazione delle esequie per i nostri cari si svolga in modo dignitoso, ordinato e nel 
rispetto delle norme civili. 
 

MESE  DI  MAGGIO 
Viviamo “a distanza”, ma con intensità e fede questo Mese di Maggio affidandoci a Maria 
Santissima invocata ad Arosio con il titolo di Madonna Addolorata e Madonna del 
Rosario e a Carugo come Madonna di San Zeno e Madonna della Cintura 
Gli appuntamenti di questa settimana: 

 
mercoledì 13 maggio  

ore 21:00 – Rosario e benedizione da Arosio 
 (In diretta streaming sul canale You Tube dalla chiesa di Arosio) 

 
giovedì 14 maggio  

ore 21:00 – Rosario con l’Arcivescovo 
(In diretta su Chiesa Tv canale 195, Radio Marconi, Radio Mater e www.chiesadimilano.it) 

 
venerdì 15 maggio  

ore 21:00 – Rosario e benedizione da Carugo 
 (In diretta streaming sul canale You Tube dalla chiesa di Carugo) 
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LE  CELEBRAZIONI  A  CARUGO  E  AROSIO 
In questa settimana don Paolo celebra: 
 
domenica 10 a Carugo ore 10:00 (diretta streaming You Tube) 
lunedì 11  ad Arosio ore 9:00 
martedì 12  a Carugo ore 12:00 
mercoledì 13  ad Arosio ore 9:00 
giovedì 14  a Carugo ore 12:00 
venerdì 15 ad Arosio ore 9:00 
sabato 16 a Carugo ore 12:00 
domenica 17 ad Arosio ore 10:00 (diretta streaming You Tube) 
 
Don Paolo, le Suore e il Diacono Antonio pregano per voi ogni giorno, in particolare per gli 
ammalati, per chi è “in prima linea”, per i defunti, per tutti. 
E se volete, anche voi pregate per noi. 

 

SERATE DI FORMAZIONE PER GLI  ORATORI: 

EDUCATORI, CATECHISTE, COLLABORATORI 
Cerchiamo di continuare la vita pastorale delle parrocchie e degli Oratori ed “essere pronti”. 
Vi segnalo e vi invito a queste ottime serate di formazione per  educatori, catechiste, 
collaboratori degli Oratori. 

12 maggio 2020   
#oraperdomani 

Come fare progettazione educativa per educare oggi e domani 
In che situazione ci stiamo ritrovando? Quali saranno le prospettive per i nostri interventi 
educativi? Una progettazione educativa seria ed efficace è ancora possibile… per vivere il 

presente e ripartire. 

Ci si iscrive tramite il nostro sito per la formazione www.oramiformo.it (cliccando sul 
banner #oramiformoacasa e procedendo alla creazione di un proprio account 
personale) La partecipazione è libera e gratuita, fino ad esaurimento dei “posti” disponibili. 
Gli incontri avverranno sulla piattaforma Zoom. Ci si potrà iscrivere liberamente con il 
proprio account ad ogni singolo webinar, fino ad esaurimento dei posti disponibili nella 
“stanza”. L’accesso è previsto dalle ore 20.45. 

VARIE  
- Le Segreterie parrocchiali rimangono chiuse fino a nuove disposizioni. Per le 

necessità indifferibili telefonare a don Paolo o alle Suore. 
- Intenzioni S. Messe: è possibile segnalare l’intenzione per le S. Messe per i vivi o i 

defunti, mettendo una busta con il nome e i riferimenti nella cassetta in fondo alle 

https://www.oramiformo.it/
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chiese o telefonando. Sul Magis-Cordialmente di ogni settimana vengono sempre 
riportate le intenzioni segnalate. 

- Sostegno alle parrocchie: chi volesse sostenere la parrocchia in questo momento 
non certo facile anche per le nostre comunità parrocchiali, lo può fare lasciando la 
propria offerta nella cassetta in fondo alle chiese o con bonifico bancario: 

PARROCCHIA DI CARUGO 
BCC CRA Cantù IT85Y0843051100000000111139 intestato a Parrocchia S. Bartolomeo 

Oppure: 
Banco Desio    IT86R0344051100000000191500 intestato a Parrocchia S. Bartolomeo 

PARROCCHIA DI AROSIO 
Banca popolare di Milano IT23S0503450890000000005573 intestato a Parrocchia Ss. 

Nazaro e Celso 
 

INTENZIONI  DELLE  SS. MESSE 
In queste settimane le celebrazioni "pubbliche" sono sospese. I sacerdoti celebrano secondo le 
intenzioni affidate e sempre "pro populo" cioè per il bene di tutti. Chi volesse “recuperare” le 
intenzioni di queste settimane lo faccia sapere in Segreteria 
 

INTENZIONI CARUGO 10 – 17  MAGGIO 

 

INTENZIONI AROSIO 10 – 17  MAGGIO 

Domenica 10 Pro populo –  def. Renzo Colombo - def. Citterio Ida e Galimberti Eligio e fam. – def. 
Erminia e Ambrogio Nespoli – def.  Mario – def. Paolo e Giuseppina – def. Gino, Rosetta, 
Vanna, Miriam, Biagio 

Lunedì 11 Pro populo – def. Dessi Renzo 

Martedì 12 Pro populo – def. Fam. Proserpio 

Mercoledì 13 Pro populo – def. Mariuccia 

Giovedì 14 Pro populo – def. Fam. Elli 

Venerdì 15 Pro populo – def. Giuseppe 

Sabato 16 Pro populo – def. Luciano Turri e Intenzione offerente 

Domenica 17 Pro populo – de. Leonardo Minchillo 

Domenica 10 Pro populo – def. Perego Carlo – def. Rosetta, Cesarina e familiari, Longoni, Clerici – def. 
Ballabio Anita 

Lunedì 11 Pro populo – def. Borgonovo Bruno 

Martedì 12 Pro populo – def. Molteni Peppino, Lodovica e Assunta – def. Ballabio Enrico, Giuseppina 
e Suor Abele – def. Lella, Gildo, Sergio, Margherita e familiari   

Mercoledì 13 Pro populo – def. Bestetti Giovanna – def. Suor Ortensia Turati, Suor Renata, don Cesare 
Terraneo 

Giovedì 14 Pro populo – def. Galli Pinuccia, Ronzoni Pinetto, Ronzoni M. Adele 

Venerdì 15 Pro populo – def. Fam. Villa e Radaelli 

Sabato 16 Pro populo – def. Zappa Broggi Ines e Coppola Ezio (legato) – def. Pozzoli Massimo, 
Eugenio e Fam. – def. Clara e Carlo – def. Ronchi Leandro   

Domenica 17 Pro populo – def. Melli Giuliano e familiari – def. Mozzi Michele 
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ATTO DI AFFIDAMENTO ALLA MADONNA 

 
Vergine Maria,  
Madonna di San Zeno, Madonna Addolorata, 
ci affidiamo a Te che, da sempre, vegli con amore di madre sui nostri passi,  
sulle nostre famiglie e sui nostri paesi. 
 
È questo un momento in cui sentiamo  
di potere far giungere la nostra preghiera a Dio, attraverso di te. 
È l’ora in cui abbiamo nel cuore paure, tristezze, dolori, dubbi, 
ma anche speranze e sogni. 
Tu puoi capire che cosa stiamo vivendo. 
È per questo che ci affidiamo a te con l’umile certezza di essere ascoltati. 
Qui, davanti a te, ci sono tutti. 
 
Ti preghiamo: 
liberaci da questo male, ridonaci la salute dell’anima e del corpo, 
consentici un po’ di serenità, permettici di ritornare al lavoro e alla scuola; 
fa’ che sia presto possibile incontrarci nelle chiese e nelle piazze; 
assisti i malati e chi li cura, consola chi piange la morte dei propri cari, 
accogli i nostri fratelli in paradiso. 
 
Fa’ che la nostra vita possa essere bella, buona e vera come la tua. 
Tu che hai avuto il coraggio di ascoltare la novità di Dio, 
aiutaci ad avere fede, speranza e amore 
perché anche noi sappiamo realizzare “cose grandi”. 
 
Ti affidiamo i bambini e i giovani: dona loro un futuro vero e gioioso. 
Ti affidiamo le nostre famiglie:  
dono loro il coraggio della fedeltà e del dono reciproco. 
Ti affidiamo i malati e i sofferenti:  
dona loro la serenità e il sollievo delle pene. 
Ti affidiamo chiunque ha una pena per cui chiedere una “grazia” particolare:  
sappiamo che tu puoi parlare al cuore di Gesù. 
 
In questo mondo spesso confuso e triste, 
donaci un raggio di luce e di serenità. 
 
Vergine “tutta bella” prega per noi e rivelaci  
la Grande Bellezza: Dio nostro Salvatore. 
Amen. 

don Paolo 


